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II via al voto 
sui programmi 

e le liste 
Oggi pomeriggio Petroseili a Tiburtino III 

Si Inizia oggi, in moltissime sezioni della città, ma il 
lavoro di consultazione andrà avanti fino a tutto il mese 
di aprile. Comincia cosi, con un'ampia discussione de
mocratica fra i compagni e i cittadini — una consulta
zione che non ha precedenti nella storia dei partiti — 
la campagna elettorale per il rinnovo del Consiglio co
munale. Uno degli strumenti con cui si realizzerà questo 
dialogo di massa sono i questionari die il Pei ha prepa
rato per il programma di governo del Campidoglio e per 
la formazione delle Uste da presentare alle elezioni am
ministrative. Tra le tante iniziative di oggi va segnalata 
quella al Tiburtino III. Qui nel quartiere, alle 18. al 
Parco dell' Unità si svolgerà una festa popolare, durante 
la quale verranno distribuiti i questionari. All'incontro in
terverrà, e « voterà », anche il sindaco, il compagno Luigi 
Petroseili. , 

Ma vediamo come è fatto questo nuovo strumento di 
confronto politico. Le schede come abbiamo detto sono 
due. La prima è sul programma: divisa in 13 paragrafi, 
tratta i grandi temi come la viabilità, la sanità, il traf
fico. il verde, l'urbanistica, la scuola eccetera. I citta
dini. gli elettori potranno esprimere con chiarezza il loro 
giudizio su quello che ha fatto la giunta, sul ruolo che 
ha svolto il PCI nel «governo» della città. E poi sarà 
possibile dare indicazioni, proporre modifiche, fare pro-
|x>ste. Sulla base di queste indicazioni verrà formulato il 
programma. • Il secondo questionario riguarda invece la 
lista comunista. Ognuno potrà esprimere fino a dieci ri
conferme e in più • potrà indicare cinque « nomi nuovi ». 

I commissari liquidatori hanno fatto sapere che l'azienda sarà venduta al miglior offerente 
I - - T — | - - . ~ 

Tante promesse e ora Maccarese all'asta 
I braccianti: «Una grave provocazione» - Il PCI: «Impedire questa manovra speculativa» - Il ministro De Michelis non ha niente da dire? 

Sette mesi di lotta, impegni, assicurazioni, incontri, poi nulla di fatto - Martedì sciopero per tutta la giornata e un picchetto sotto le PP.SS. 

Vogliono vendtrt la Maccarts*. Dopo sette moti di lotto, 
di manifestazioni, di incontri al ministero, di promesee e di 
Impegni, la più grande azienda pubblica rischia di essere 
ceduta, senza garanzie, al miglior offerente. Il collegio del 
liquidatori'(nominato dall'lrl) ha fatto sapere con uno stri* 
minzlto comunicato che e ritiene di doveTe procedere a partire 
dal 15 aprile all'esame di tutte le ridueste d'acquisto, sia 
quelle esterne sia quelle eventualmente presentate dai dipen
denti entro tale data». E questo, In soldoni, vuol dire che la 
vertenza fa un grande passo indietro: niente Integrità azien
dale, niente proprietà pubblica, niente risanamento. Chi offre 
di più potrà prendersi la Maccarese e poi farci ciò che vuole. 
Senza alcun controllo. -

Ed i chiaro che le banche, I grandi gruppi finanziari, I 
potentati economici che in questi mesi hanno bussato alle 
porte dell'Ir! per comprarsi l'azienda, ora torneranno alla 
carica. Con un'asta, insomma, si tenta di liquidare un pezzo 
di storia. SI mette un'ipoteca sul destino urbanistico di un 
e quadrante » decisivo dell'area romana. SI rischia di met
tere in moto meccanismi di speculazione edilizia incontrolla

bili. Si da un colpo pesante allo sviluppo dell'agricoltura del 
Lazio. SI distrugge un patrimonio di lavoro e di lotte deci
sivo. Il ministro De Michelis non ha davvero niente da dire? 

Il comunicato dei liquidatori ha provocato una dura rea
zione da parte dei lavoratori. In una nota giudicano questa 
azione < provocatoria e irresponsabile», ostile al lavoratori, 
e tesa ad esasperare, stancare e dividere I braccianti » per 
favorire Interessi che sono lontani dalla Maccareee. Per que
sto I lavoratori, in vista dell'incontro di mercoledì tra mini
stero delle Partecipazioni Statali, Irl, Regione e centrali coo
perative, hanno proclamato per martedì uno sciopero 

Anche il Pel ha diffuso una sua nota In cui dice che 
l'intenzione del liquidatori e costituisce un grave atto e una 
minaccia per la soluzione della vertenza Maccarese ». « L'ini
ziativa — continua il comunicato — costituisce un aperto 
sabotaggio dello sforzo di risanamento e si potrebbe addirit
tura configurare quale sconfessione dell'operato dello stesso 
ministro. Il comitato regionale e la Federazione romana chia
mano I lavoratori e I cittadini alla lotta per stroncare le 
manovre di chi vuole liquidare l'azienda agricola. 

L'altalena di notizie, an
nunci, smentite, incontri co
minciò dalla mattina del 4 
novembre dell'80. L'iri, spal
leggiata dal ministro De Mi
chelis e dalla Corte dei Con
ti (che aveva espresso per-
plessità sull'ipotesi di ricapi
talizzazione) fece sapere che 
era giunto il momento di li
quidare la Maccarese. E così 
avvenne di lì a poche ore. 
La sera stessa, nel corso di 
una drammatica riunione, du
rata fino a tarda notte, gli 
azionisti dell'azienda decise
ro di decretare la fine dei 
tremila ettari. 

Quella notte è cominciato 
l'ultimo difficile capitolo di 
questa vertenza che dura da 
sempre. Un capitolo che ora 
Viri vorrebbe chiudere ven
dendo l'attenda. Ma la Horia 
della «grande fattoria », del
le sue lotte, del suo riscat
to, comincia cento anni pri
ma. Da quando, alla fine 
dell'Ottocento, i « miserabili 
della campagna » iniziarono 
la loro battaglia contro le 
paludi, contro lo sfruttamen
to, contro le condizioni di 
lavoro drammatiche. 

• Cento anni di lotte che 
hanno cambiato il volto di 
un « pezzo » di Roma. E 
Viri, che rilevò la Macca-
rese nel '33 insieme con la 
Banca commerciale, fu co
stretta dai braccianti a una 
politica di investimenti che 
diedero una spinta in avan
ti all'azienda, che favoriro
no la ripresa. Furono gli anni 
dello «splendore». Maccare
se divenne un simbolo, un 
mito. Il mito dell'agricoltu
ra efficiente, moderna, dt 
avanguardia. E in questi an
ni il «movimento» espres
se un potenziale di lotta al-
tissiìno. • 

Poi, cominciarono le diffi
coltà. Il bilancio fu sempre 
più rosso, buchi finanziari 
drammatici, la paura del
l'assalto. della speculazione 
edilizia. E la direzione per
se, allora, l'occasione per ri
lanciare seriamente un'azien
da decisiva, produttiva. Ma 
lo chiesero ì braccianti. Nac
que in quegli anni — siamo 
nel 1970 — la famosa «ver
tenza Maccarese ». Furono 
anni di scontri durissimi, di 
lotte difficili. Qualcuno ten

tò di far passare un piano 
di privatizzazione (è il pro
gramma Fiorentini del '75). 
di spezzettamento, di smobt-
inazione. Ma i lavoratori, il 
sindacato, la Regione (già 
amministrata dalle sinistre) 
dissero di no. Così vince la 
linea del risanamento. E 
nel 78 fu firmato l'accordo. 

Dopo tre anni quell'intesa 
— per la quale t braccianti 
rinunciarono a tanti a pri
vilegi» — è fallita. Boicot
tato dalla De e dall'Iri, osta
colato dalla direzione, il pro
gramma di risanamento di
venta un libro dei sogni. E 
già all'inizio dell'80 riappare 
fa crisi. Quasi sei miliardi 
di deficit, una politica eco
nomica fallimentare, spre
chi. clientelismi. La vertenza 
riparte da zero. Si chiede 
un nuovo piano, si vuole 
cambiare davvero. Ma la di
rezione, a luglio-agosto, pre
senta il suo programma che 
prevede lo spezzettamento 
dell'azienda e la cessione 
della terra ai braccianti. I 
lavoratori, il sindacato, il 
Comune e ta Regione non 
sono dello stesso parere. • 

Ricomincia la lotta. E do
po tante promesse, irriva la 
sera del 4 novembre. Mucca- j 
rese viene liquidata. La lot- , 
ta non si ferma. I braccianti j 
noji ci stanno. Vanno deci- ; 
ne di volte dal miniìtro. Ma 
De Michelis non «ornai» la • 
agricoltura, -vuole mollare ! 
tutto. Sola qualche impegno. 
Il ministro dice che presen
terà un piano di risanamen
to, per una gestione Iri-Re-
gione-cooperatìve. Passano al
tri mesi. Quel piano non ar
riva. E i braccianti, esaspe
rati — siamo a febbraio — 
bloccano la ferrovia Roma-
Pisa, per sette ore. Otten
gono l'incontro. 

Il resto è storia di onesti 
giorni. Mercoledì al ministe
ro delle PP.SS. i funzionari 
non hanno alcuna proposta. 
Giovedì arriva il comunica 
tobomba de* liquidatori: st 
vende. Agnelli, attraverso la 
Sai, si è già candidato. Ct 
sarà un'asta? Non si sa. 
Una cosa è certa: che non 
Ce norma giudiziaria o «leg
ge di mercato» che possa 
cancellare, con un colpo di 
spugna, cento anni di lotte. 

Lo scandalo avvenne alla vigilia del voto dell'anno scorso 

Marciapiedi (scadenti) sotto elezioni 
L'inchiesta s'allarga agli assessori? 

Già all'inizio dei lavori vennero fuori le perplessità sull'utilità e qualità dell'opera - Una collu
sione fra il Comune e la ditta appaltatrìce - Perché è stata respinta la commissione dlnchiesta? 

Troppa folla per Eduardo 
Com* era facile aspettarsi, Eduardo De Filippo in veste di 
professore, ha richiamato una folla enorme. A centinaia ieri 
pomeriggio, come riferiamo anche in un'altra parte del gior-. 
naie, si sono dati appuntamento davanti all'istituto del tea
tro. dove il popolare attore ha tenuto una lezione. Si sono 
presentati in troppi, tanto che alla fine l'istituto ha dovuto 
chiudere le porte. Così tutti quelli che non erano in pos
sesso dell'invito sono restati fuori. La stessa sorte è toccata 
anche alla folta schiera di fotoreporter e cameraman che 
erano arrivati per riprendere De Filippo in cattedra, NELLA 
FOTO: l'esterno della facoltà durante la lezione di De Filippo 

Tre persone sono già finite 
in carcere per lo scandalo 
del « marciapiedi elettorali » 
fatti costruire dalla giunta 
DC-PSDI-PRI a Prosinone al
la vigilia delle eiezioni comu
nali dell'8 giugno dello scorso 
«nno. 

L'ordine di cattura emesso 
dal procuratore della repub
blica dì Prosinone, Paolino 
i^ell'Anno. h* colpito i tre ti
tolari diU'impresa appalta
trìce «Aleim» ai Roma, 
Franco Ferrante. ? BeranTno 
Bperauiio e Emilio Cianuri«t> 
ti. tutti residenti ad Osti* 
Lido. Ma a Fresinone si at
tendono ulteriori .sviluppi 
della vi;*nda e si par'a cci 
insistenza di > comunicazioni 
giudiziarie e addirittura rìi 
arresti di amministratori 
comuna'i compromessi nel
l'operazione e-ettoral". 

Lo scandalo dei marciapie
di. per c u i tre impremLt'ni 
sono -tati incarcerati con 
nmputaZior.e di truffa a'gra
vata e 'rode in pubblica for
nitura. eboe in'zio nel gen
naio deùW ouando la giunta 
centrista : di Frosinonrt pre
sieduta daUVIoi* sindaco 
Pesci, attualmente consigli w 
regionale delia DC, ne dente
rò la lojiruxìone. I lavori i-
niziarono ai tutta fr3-,*a 
proprio r.eìle settimane pre
cedenti l'inizio della campa
gna eiettorie amministrativa 

per a rinuovo del consiglia 
comunale del capoluogo. 

Già d-irinte 1 inizio dei la
vori vennero fuori le onme 
perplessità sulla scarsa quali
tà delle opere: la prima de
nuncia vshne proprio dalie 
sezioni del PCI di Frosinone 
che attraverso un documento 
dal significativo titolo «una 
giunta da maiciapiede! » de
nunciavano le def icienai» nella j 
realizzazione dell'opera fatta i 
con materiale scadente senza 
adeguate sistemazioni e la 
pericolosità 'che costituiva 
per il traffico autom*-Pillati-
co. Tutta la città infine con-
nobbe nella primavera del
l'anno scorso veri e • proDn 
allagamenti di tutte le strade 
interessate dai nuovi marcia
piedi che ostruivano il flj->so 
cell'acqua piovana. 

I comunisti di Prosino'* 
denunciarono anche, sin -la 
allora, l'elidente collusione d; 
ambienti emm'nistrativi « po
litici del Comune con la di* fa 
appaltafice che cessò o<ni 
attività all'indomani del voto 
ài giugno, lesciando ini em
piuta molta parte del livori. 
mentre, su cclìecitasiane di 
alcuni amministratori comu
nali. realizzò opere non pre
viste dal • contatto a > tujtu 
vantaggio di zone deila c»nà 
dov* gli inlenu-si eleV,i-i". 
dei membri della giunta era
no evidenti. - > • ,. : 

Nonostante > denunce 3 le 
proteste de: cittadini «wr le 
evidenti irregolarità la giunta 
comunate delioerò ripet ima
mente. il pagamento digli 
stàdi di avanzamento •!•* 
ditta fino ad elargire la resi
dua somma di 81 milioni 

I partiti della attuale mag
gioranza del consiglio comu
nale di Fresinone seno stati 
investiti* del problema con u> 
terrogaz'ord e interpellanze 
del gruppo comunista ma 
non hanno vuluto nominare 
una cominUaione d'ir.chies:*. 

I rappresentanti dell'oppo
sizione, il compagno Cervini 
per il po i e Spirito per '1 
PDUP, ÒOIIO stati perciò co
stretti • consegnare uei gior
ni scorsi al presidente àc\i\ 
stessa commissione un» cir
costanziata relazione m cui 
emergono cor. chiaresii le 
responsabilità degli aromi-
niàfcratorL Ora l'intervento 
della magistratura ha portar 3 
alla emissione dei tre manda
ti di cattura 

Maurizio Federico 

Sindaco PSI a Ferentino 
Dopo mesi di crisi ammini

strativa determinata da lot
te intestine neua DC, Feren
tino. in provincia di Prosi
none, ha finalmente un sin
daco. E* stato eletto ieri mat
tona alla carica di primo 
cittadino il socialista Luigi 
Martini che ha ottenuto 1 
voti del PCI. del PSI, di 
quattro democristiani in con
trasto con le decisioni del 
loro partito e di un social
democratico 

«Noi siamo per una am
ministrazione più larga — 
ha detto a nome del gruppo 

dei dissidenti democristiani 
il consigliere Catracchia — 
che comprenda anche i co
munisti perché altrimenti 
non si può dare alcuna so
luzione stabile alla crisi». 

«L'azione pressante e uni
taria del PCI e del socialisti 
— ha detto il compagno Ar
cangelo Spartani, consigliere 
regionale e consigliere comu
nale di Ferentino — ha fat
to capire ad una parte della 
DC che non bastano I nu
meri per garantire il gover
no del comune ma che oc
corre l'apporto determinante 
di tutte le forse di sinistra». 

: Gang del 
« napoletani »: 
^arrestati 

tre basisti 
e due 

rapinatori 
•' Tre «basisti» e due rapi
natori sono stati arrestati ie
ri dalla polizia. I cinque mal
viventi appartenevano alla 

.gang dei «napoletani», un' 
organizzazione che sì era 
specializzata in furti, rapine 
e riciclaggio di auto rubate. 
Le indagini sull'attività del
la banda, condotte dal com
missario della Mobile, Gian
ni Carnevale, avevano già 
portato giorni fa alla cattu
ra dei «cervelli». Ieri i nuo
vi arresti; si tratta di Fili
berto Casamassima, 44 anni, 
Umberto Costantini. 35. El
vira Vignini. 34, Raffaele 
26. e Pietro Vestricci di 31 
anni. Tutti dovranno rispon
dere dì associazione a delin
quere e detenzione di armi. 
" Gli inquirenti nel corso 

delle indagini sono riusciti a 
ricostruire il ruoto svolto da 
ciascuna di queste persone 
all'interno della banda. Si è 
scoperto cosi che Filiberto 
Casamassima, Umberto Co
stantini e Elvira Vignini han
no fornito ai banditi le in
formazioni necessarie per 
compiere rapine in negozi e 
super mercati, mentre Raf
faele Cherchia e Pietro Ve
stricci sarebbero responsabi
li dell'irruzione nell'ufficio 
postale di Valle Petrar che 
fruttò un bottino di dieci 
milioni. 

Rompono le 
tubature per 
^ t rova re 
i volantini 
delle BR 

al Policlinico 
Hanno addirittura rotto le 

tubature dell'acqua per far 
trovare i volantini delle Bri
gate rosse al Policlinico. E* 
successo ieri mattina nello 
spogliatoio del personale del 
centro polivalente,-dove un 
addetto ha notato II pavi
mento completamente bagna
to. in un angolo c'erano i 
volantini sulla - cosiddetta 
«campagna» br negli ospe
dali, gli stessi trovati nei 
giorni scorsi al CTO della 
Garbatella e al San Camillo. 

Continua così -la propa
ganda del fiancheggiatori al
le imprese criminali dei ter
roristi. che a marzo hanno 
assaltato gli uffici ammini
strativi del San Camillo an
nunciando l'avvio di un at
tacco contro medici e strut
ture sanitarie. Già nei gior
ni scorsi I lavoratori del Cen
tro traumatologico della Gar
batella avevano risposto con 
un'assemblea alle provocazio
ni all'interno dell'ospedale. 
E cosi faranno quelli del Po
liclinico. dove la CGIL ha 
organizzato una iniziativa 
per martedì alle 7 anche 
per discutere su altri episodi 
simili avvenuti nei giorni 
scorsi. 

Due auto 
incendiate 
ài centro 

«contro la 
sentenza di 
Catanzaro» 

< Scoppieranno due bombe 
davanti al "Popolo" e in piaz
za Nicosia, contro la sentenza 
di Catanzaro». Così ha an
nunciato ad un giornale la vo
ce di una donna mentre due 
vetture andavano in fiamme 
proorìo nella zona indicata 
dall'anonima telefonista. Se
condo i primi rilevamenti non 
si sarebbe trattato, però di 
ordigni esplosivi. 

Le auto danneggiate sono 
una . « Bmw » targata Roma 
X 88066. il cui proprietario 
ha dichiarato di non occupar
si di : politica, ed una Volk
swagen. che appartiene ad 
un giornalista. La prima era 
parcheggiata in vicolo della 
Pace, l'altra in piazza Sant* 
Apollinare. Quest'ultima si è 
incendiata appena il giornali
sta ah acceso il motore: il 
serbatoio della benzina era 
stato collegato con la bat
teria. 

Anche se i danni sono stati 
pochissimi, i due episodi han
no provocato molto trambusto 
in tutta la zona del centro. 
Numerose auto della polizia 
e dei carabinieri sono infatti 
arrivate a sirene spiegate, tra 
una gran folla di curiosi 

Attentato a 
un medico: 
bomba-carta 
esplode sul 
davanzale 

M 

Misterioso attentato l'altra 
notte : contro l'abitazione di 
un medico in pensione, al 
quartiere Trieste. Una rudi
mentale bomba carta è esplo
sa. provocando pochissimi 
danni, sul davanzale del sa
lotto. al primo piano di via 
Aterno 8. dove si trova l'abi
tazione del dottor Paolo Mo 
schella, di 71 anni. 

Alla polizia il medico ha 
detto di non occuparsi di po
litica, e di non sapersi spie
gare 1 motivi dell'attentato. 
•T Fino allo scorso anno — ha 
dichiarato — lavoravo come 
terapista ed ero impiegato. 
in un ufficio interno al mi
nistero. Nemmeno mio figlio 
si occupa di politica, o fre
quenta amicizie sospette, co-
î pure gii altri miei fami-

l:^ri ». i 5 

Il piccolo ordigno è espio 
so in nottata, ma soltanto ie
ri mattina è stata avvisata 
la polizia. In casa - avevano 
pensato ad un petardo. 

Scossa di 
terremoto 
a Morlupo 
e Rignano 
Flaminio 

Una lieve scoss* di terre
moto ha tirato giù dal letto 
molti abitanti dei centri lun
go la via Flaminia, a pochi 
chilometri da Roma. Il sisma 
è stato registrato dagli ap
parecchi deiTosservatorio di 
Monteporzio Catone esatta
mente alle 1.40 della notte 
tra venerdì e sabato, ed era 
intorno al terzo grado della 
scala Mercalli. Un po' di pau
ra, qualche abitante in pigia
ma lungo le strade, ma poi 
è subito tornata la calma. 
- I centri dove la scossa è 
stata avvertita maggiormen
te sono Morlupo. Regnano 
FI air *nk>. Castelnuovo di 
Porto. 

L'ultimo movimento tellu
rico. della stessa lieve Inten
sità di questo, era stato re
gistrato il 23 marzo nella so
na dei Castelli. 

Tre locali di Testacelo spacciati come circoli culturali, ma aperti solo in occasioni elettorali da notabili de 

Anfora, tìjglij d'Abruzzo, tanti nomi per dire De 
L'esistenza nel quartiere dell'* Anfora », l'associazione di Giuseppe Cecilia, è stata scoperta dai cittadini solo dopo l'arresto di un truf
fatore avvenuto negli stessi locali — La richiesta di utilizzare tutti questi spazi, che sono di proprietà dell'Istituto case popolari 

Una decina di giorni fa gli 
abitanti di Testacelo, notaro
no un certo cUmuire nei quar
tiere. macchine della polizia 
che andavano e venivano, ca
pannelli di curiosi che si for
mavano a ogni angolo. Le 
ragioni di tanto subbuglio 
erano spiegate un. paio di 
giorni dopo. U V mano, 'su 
tutti i giornali. 

Luca D'Onofrio, un truffa
tore ricercato da anni in tut
ta Italia era stato arrestato 
nei locali dell'*Anfora*, un 
circolo culturale. E* sfaro so
lo allora che, per la prima 
volta, la gente delia zona ha 
scoperto che in avello scan
tinato di via Florio esisteva 
addirittura un laboratorio di 
attività culturale. Ma se lo è 
sentito ripetere, a distanza di 
pochi giorni, svile decine di 
manifèsti che Giuseppe Ciri» 
liu. galoppino democristiano 

dei quartiere, ex protagonista 
dello scandalo Isvettr e € ani
matore » dello pseudo circolo. 
ha fatto affiggere. > 
- Nei messaggi murali i co
munisti vengono accusati nien
temeno che di sciacallaggio. 
Con un articolo sull'Unità 
avevamo espresso parecchie 
perplessità sulla presenza, nei 
quartiere generale di Cecilia 
di un uomo come U'Onofrio. 
arrestato giusto all'Anfora e 
giusto nel momento in cui 
prometteva a nn emigrato 
somalo una licenza per un 
fari, bt cambio di un milione 
e quattrocentomila lire'. Afa. 
ha risposto Cecilia, questo 
D'Onofrio noi non lo cono 
sciamo, era capitato solo per 
caso all'Anfora, dove di solito 
svolgiamo invece interessanti 
attività culturali.•_..••--';»*•.T 

L'Anfora, a guardarlo da 

fuori, è come se non esistes
se. Sulla cassetta della posta 
non c'è nemmeno un accenno 
aVa natura del circolo. Solo 
sul citofono accanto al nome 
di Giuseppe Cecilia, c'è scrit
to, a caratteri più piccoli, 
« direttore del cìrcolo cultura
le l'Anfora ». Anche se non 
si sapeste chi è questo Ce
cilia. 3 modo di presentare 
questa associazione, appare, 
quanto meno, un po' privati
stico. 

L'unico a frequentare con 
continuità questi locali di via 
Florio — giurano nel quar
tiere — è proprio Giuseppe 
Cecilia. Da anni e anni, tran
ne quando è stato troppo im
pegnato nelle vicende giudi
ziarie dello scandalo dell' 
Isvettr, ci arriva ogni sera 
con la sua lussuosa auto e Io 
utilizza come recapito e < stu

dio* di non si sa bene quali 
affari. Nemmeno chi abita 
nello stesso palazzo da anni 
e anni ricorda che si sia mai 
svolta qualche attività pubbli
ca degna di rilievo nei locali 
dell'Anfora, 

Ma a Testaccio gli spazi che 
potrebbero essere usati da 
tutti e che invece sono mo
nopolio esclusivo, da anni e 
anni, di notabili di diverse 
correnti democristiane non 
Sono solo l'Anfora. Anzi, l'An
fora è a pia brutto di questi 
pseudo circoli culftirali, tutti 
di proprietà degli laep. TI pia 
bello sta a lungotevere Te-
staccio. 10 ed i enorme. 
Dalle cinque finestre che af
facciano sulla strada si vede 
chiaramente che è tnatilina-
to da anni e anni. ET pieno 
a? rottami e di mobili impol
verati e non si capisce per

ché uno spazio così, dove si 
potrebbero agevolmente rica
vare due o tre palestre o 
un teatro o qualsiasi altra 
struttura utSe a tutti, debba 
rimanere chiuso. 

Un tempo c'era una targa: 
< Associazione figli d'Abruz
zo*; ora è sparita, ce n'è 
un'altra; « Associazione arti
stica Caravaggio ». Quello 
che è certo è che niente dì 
artistico o dì collettivo viene 
fatto dentro quei locali, da 
moltissimo tempo, e che U 
tutto è controllato dall'onore
vole de Gargano. '. 

Il teatro Galleria L'Accen
to. centro culturale artistico 
romano invece, nelle occasio
ni importanti, riapre. Per 
esempio, guarda caso, proprio 
durante la campagna eletto
rale delle regionali di maggio 

scorso, vi fu inaugurata, in 
gran pompa, una mostra di 
pittura. Dopo le elezioni, tut
to finì, ed ora la struttiva, 
che comprende un bel teatro, 
una vetta usato per spetta
coli e prose, sta andando in 
decadenza. Quella dell'Accen
to Membra sia stata una ope
razione sculturale* fallita de
gli andreottìar.L 

ì cittadini di Testaccio pe
rò, questi tre spazi vorrebbe
ro riprenderseli anche per
chè sono di proprietà lacp, 
e utilizzarli per attività spor
tive, ricreative, culturali (ma 
non alia maniera di Cecilia), 
fame laboratori per ì bambi
ni. qualcosa che serva a 
tutti, insomma, e non utile, 
come è stato fino ad ora, so
lo alle speculazioni elettora
li de. 

Crisi del vino: 
domani 

a Velletri 

L» crisi del vino, nel Le
zio, sta assumendo dimensio
ni pericolose. A fronte di una 
produzione di un milione e 
300 mila ettolitri nell'annata 
l&'BQ tuttora c'è una gia
cenza di 500 mila ettolitri, 
invenduti. Per questo i viti
coltori domani sciopereran
no. contro la politica dei go
verno e le scelte deila CKK. 
L'appuntamento è a piazza 
Garibaldi, a Velletri, alle 7. 

vV< 


